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Le decisioni della segreterìa unitaria 

Il sindacato risponde 
oggi al «nuovo» Cossiga 

Sul tavolo dei segretari, 
una lettera di 300 quadri 

e dirigenti CGIL, CISL, UIL di 
«autoconvocazione» di una assemblea 
a Firenze - Una sommaria accusa 

ai vertici confederali -1 primi giudizi 
di Benvenuto, Colombo e Garavini 

ROMA — Oggi la risposta 
del sindacato al governo. Un 
gruppo ristretto di segreta­
ri della Federazione Cgil. 
Cisl. Uil si riunirà questa 
mattina per valutare le di­
chiarazioni programmatiche 
rese al Senato dal presiden­
te del Consiglio e redigere 
la lettera sui punti fermi del 
dialogo che Cossiga ha la 
responsabilità di aver inter­
rotto ma che ora torna ad 
auspicare. Già ieri la se­
greteria unitaria ha confer­
mato la priorità della piatta­
forma su fisco, pensioni, ca­
sa. punti di crisi e Mezzo­
giorno. sottolineando come 
primi risultati possano esse­
re acquisiti con la legge fi­
nanziaria ancora in discus­
sione in Parlamento. 

La segreteria ha discusso 
della situazione sindacale. 
decidendo una serie di ap­
puntamenti di puntualizzazio­
ne della linea e di verifica 
con i lavoratori. Il giorno 23 
si svolgerà un riunione con 

tutte le categorie e le strut­
ture territoriali sulle politi­
che rivendicative e la pro­
grammazione nell'industria; 
il 5 maggio si riunirà il di­
rettivo dedicato ai problemi 
dell'energia: sempre a mag­
gio avrà luogo Ù convegno 
sui grandi gruppi industria­
li: subito dopo le elezioni 
amministrative, infine, i tre 
consigli generali discuteran­
no dell'intera strategia del 
sindacato. 

Un calendario, come si ve­
de. fitto di impegni, con i 
quali la segreteria unitaria 
intende aprire una riflessio­
ne di ampia portata sullo 
stato del sindacato e. so­
prattutto. sui segni di males­
sere espressi dal movimento. 
Che ce ne sia bisogno è con­
fermato dalla lettera firma­
ta da 300 dirigenti e quadri 
delle organizzazioni sindaca­
li che la segreteria ha tro­
vato sul tavolo all'inizio del­
la riunione. 

La lettera annuncia la 

Sergio Garavini 

« autoconvocazione > di un 
convegno a-Firenze (per ve­
nerdì e sabato) su « autono 
mia. ruolo e unità del sin­
dacato negli anni '80 ». La 
firmano, tra gli altri: G io-
vannini. segretario confede­
rale della Cgil: Lettieri. Mo-
rese. Veronese. Lotito e Pup-
pò della FLM: Sciavi del 
chimici: Celata dei tessili: 
Libero e Varanini degli edi­
li: Buffardi e Mazza della 
scuola; Pelos degli alimen­
taristi: Avonto della Cisl di 
Torino: Pensi della Camera 
del lavoro di Roma: Chtgal 
della Cgil campana; Torri 
della Cisl lombarda: Morelli 
della Cisl emiliana che. pare. 
terrà la relazione introdut­
tiva. 

Quale il senso di questa 
iniziativa? Sin dalle prime 
righe si parla della « neces­
sità di una grande fase di 

Giorgio Benvenuto 

discussione sul ruolo e sulle 
prospettive del sindacato » 
Una esigenza obiettiva, so­
lo che i firmatari la vivono 
come un limite interno del 
sindacato, visto che si scri­
ve che la Federazione uni­
taria « oltre a garantire un 
reale comportamento unita­
rio delle confederazioni, ha 
sempre più evidenziato una 
direzione accentratrice e au­
toritaria ». Un giudizio si­
curamente sommario. Nes­
suno disconosce i problemi 
di burocratizzazione del sin­
dacato, noi per primi. Ma 
stupisce che dirigenti sinda­
cali che fanno capo a tutte 
e tre le organizzzioni non 
abbiano manifestato le pro­
prie riserve negli organismi 
sindacali di cui pure fanno 
parte: l'assemblea dei qua­
dri della Cisl; la manifesta­
zione per il trentennale del­
la Uil; i congressi della Cgil; 
l'ultimo direttivo unitario del­
la Federazione. Eppure pro­
prio in queste occasioni si 
è parlato esplicitamente di 
difficoltà del sindacato e si 
sono poste le basi per rilan­
ciare il movimento. 

I promotori, comunque. 
escludono l'intenzione e di co­
stituire una aggregazione or­
ganizzata nel sindacato o di 
praticare nuovi collaterali­
smi >. sostenendo di voler 
porre in discussione 4 temi. 
Questi: il sindacato come 
soggetto attivo di lotte e di 
cambiamento sul terreno eco-

Elio Giovannini 

nomico. sociale e politico: il 
diritto al lavoro e il cambia 
mento della qualità del la 
voro; obiettivi e scelte poli 
tiche capaci di riconquista­
re i giovani all'impegno at­
tivo contro il terrorismo e 
la violenza; la riapertura del 
dibattito sull'unità sindacale 
la cui prospettiva si è offu­
scata fino quasi a scompa­
rire. 

Gastone Sciavi ci ha par­
lato di un < tentativo per in 
fluire positivamente sulla vi­
cenda politica italiana rilan­
ciando dall'interno del sinda­
cato il problema dell'evolu 
zìone della sinistra ». 

Ma quali reazioni ha pro­
vocato l'iniziativa? A parte 
l'ovvio dissenso sull'avven­
tato giudizio di < autoritari­
smo » i maggiori esponenti 
sindacali non hanno messo 
in discussione le volontà di­
chiarate. « Tutte le co-ìe chi1 

servono a far discutere sono 
da considerare positive ». ha 
detto Benvenuto K Colombo 
ha incalzato: «Certe criti­
che non possono sictiramuite 
essere definite infondate ». 
Si tratta ora di vedere se il 
convegno esprimerà un mo­
mento di riflessione sui pro­
blemi della prospettiva. « Se 
sarà una discussione politi­
ca nella chiarezza e dialetti­
camente unitaria — dice Ga­
ravini - potrà esprimere 
uno stimolo ». 

p. C. 

Insieme per la riforma dello Stato 
Aperto a Rimini il congresso costitutivo della federazione CGIL della «funzione pubblica» - Esi­
genza di saldare in un progetto le rivendicazioni di statali, parastatali e dipendenti degli enti locali 

Nostro servizio 
RIMINI — La costituzione 
della federazione della fun­
zione pubblica (in essa con­
fluiscono i lavoratori dei 
vecchi sindacati di categoria 
della CGIL: stetali. parastata­
li. dipendenti degli enti loca­
li, ospedalieri, che hanno ap­
pena sancito il loro auto­
scioglimento) risponde fon­
damentalmente alla esigenza 
di riallacciare, consolidare. 
costruire un più solido rap­
porto di partecipazione con i 
lavoratori; e di intervenire 
con maggior fcr2a sui grandi 
problemi di riforma, per af­
fermare la centralità della ri­
forma dello Stato ai suoi vari 
livelli e. infine, attraverso u-
na ricomposizione contrattua­
le, di arrivare al recupero 
delle lacerazioni che si sono 
verificate pel settore del la­
voro pubblico. 

Il processo attraverso il 
quale si arriva alla creazione 
della nuova federazione (con­
ta circa 380 mila iscritti su 
un complesso di oltre un mi­
lione e mezzo di addetti) è 
stato notevolmente accelerato 
(il e coordinamento » fra i 
vecchi sindacati di categoria 
risale appena all'autunno del 
'78) rispetto ad altri processi 
analoghi. Vi si è arrivati — 
come ha rilevato il segreta­
rio nazionale del coordina­
mento Giuseppe Lampis nella 
relazione ?on cui ha aperto 
ieri pomeriggio a Rimini i 
lavori del congresso costitui­
to dalla funzione pubblica — 
più che attraverso cuna ma­

turazione automatica », con 
una e svolta d'impegno », con 
un e atteggiamento forzante 
di interi gruppi dirigenti 
centrali e periferici ». in de­
finitiva con « un atto di co­
raggio » della CGIL. 

L'atto di costituzione della 
nuova organizzazione sindaca­
le « verticale » della CGIL 
non esaurisce, quindi, il pro­
cesso avviato nel vivo di una 
fase contrattuale turbinosa. 
in una situazione di scolla­
mento vistoso e preoccupante 
fra sindacato e lavoratori. La 
fase vissuta dal '78 ad oggi è 
ricca di risultati innegabili, è 
stato < un periodo di profon­
da riflessione » sulle coerenze 
nell'azione del sindacato, di 
sforzo e di iniziativa per 
« ristabilire un rapporto di 
credibilità nei confronti dei 
lavoratori » organizzati. E* u-
na « riflessione » — ha detto 
Lampis — '•he deve continua­
re anche per quanto riguarda 
« rapporto, metodo di lavoro 
e confronto » con la CGIL. 
avendo e reciproca coscien­
za » che la « formazione della 
strategia contrattuale deve 
essere definita congiuntamen­
te » per evitare « incompren­
sioni » e qualche volta anche 
e pericoli di contrapposizio­
ne ». 

Pro2ranma7kme e riforma 
dello Stato per poterla attua­
re. sono due degli obiettivi di 
fondo della funzione pubbli­
ca. Un apparato dello Stato 
burocratico e sclerotizzato. i-
nefficiente, finisce, infatti. 
con il bloccare, impedire 

qualsiasi iniziativa di rifor­
ma. E' di freno e non di 
propulsione allo sviluppo e-
conomico e sociale del paese. 
Si tratta quindi di mettere 
mano, e cubito, alla riorga­
nizzazione della pubblica 
amministrazione. tenendo 
sempre presente quella che 
Lampis ha definito la « mul-
tipolarità ». 

E' un processo, quello del 
decentramento, che va com­
pletato sia attraverso la ri­
forma delle autonomie locali. 
sia intervenendo decisamente 
sulla « struttura stessa del 
governo e dello stato centra­
le». 

Alla promozione e all'attua­
zione di questi processi di ri­
forma il sindacato intende 
partecipare con lo strumento 
che gli è proprio l'iniziativa 
contrattuale. E' per questo 
che fra i suoi obiettivi priori­
tari mette la sollecita appro­
vazione della < legge-quadro » 
che dà al sindacato « la pos­
sibilità di intervenire in ma­
niera adeguata nella organiz­
zazione del lavoro nelle 
strutture pubbliche » anche 
attraverso una « contrattazio 
ne articolata per branche e 
per livelli territoriali diver­
si ». 

Ciò comporta però, nella 
formazione delle « piattafor­
me ». anche « togliere il pri­
mato » agli « aspetti pura­
mente monetari e retributivi. 
realizzare una riforma della 
struttura della retribuzione ». 

m. t. 

Accordo Fiat-Firn 
per produrre 
più trattori 
nel Mezzogiorno 
MODENA — La FLM ha «I-
glato un importante accordo 
con la FIAT-trattorl, che pre­
vede par i prossimi 3 anni 
oltre 500 nuovi posti di la­
voro, dislocati nel centro-sud. 
Viene fissato, da parte della 
FIAT, un « tetto • occupazio­
nale negli stabilimenti di Mo­
dena e di Cento (Ferrara), 
con un impegno a spostare 
gli investimenti nel Mezzo­
giorno. 

Nella fabbrica di Jesi, nel­
le Marche, entro 1*81 l'occu­
pazione dovrà aumentare del 
25%, mentre le lavorazioni 
che l'azienda si è impegnata 
a spostare al Sud occuperan­
no in tutto 200 persone. 

E' la conclusione positiva 
della vertenza FIAT-agromec-
canlca avviata dall'FLM l'an­
no scorso, che puntava pro­
prio agli investimenti nel 
Mezzogiorno. L'accordo firma­
to la settimana scorsa pre­
vede occupazione aggiuntiva 
nel Mezzogiorno attraverso 
l'indotto trattori. 

Un altro punto dell'accordo 
conferma la caratterizzazione 
dello stabilimento di Jesi nel 
settore della componentistica 
trattori, mentre è in via di 
definizione la destinazione 
sempre nelle Marche di una 
nuova fase produttiva. Que­
sto avverrà negli anni 1M2-t3. 

La FLC discute 
sulla 
contrattazione 
articolata 
ROMA — E' cominciata con 
un'autocritica la relazione al 
comitato esecutivo della Fé» 
deraziona lavoratori delle co­
struzioni dedicato alla con­
trattazione articolata. Il di­
battito e il confronto — ha 
detto Cesare Regenzl, segre­
tario nazionale — non sono 
stati del tutto sufficienti. 
Questa riunione, dunque, di­
venta un momento di rifles­
sione unitaria su indicazioni 
da approfondire ulteriormen­
te all'interno del movimenta 

Quali le scelte? Regenzl ha 
parlato di aumenti salariali 
pari a 36-40 mila lire mensili. 
di modifiche dell' organizza* 
zione del lavoro che consen­
tano di sviluppare una nuo­
va professionalità, di mag­
giore controllo negoziate sul 
sub-appalto, di piena appli­
cazione del diritti di infor­
mazione acquisiti con i con­
tratti. Confermata la scelta 
di una contrattazione inte­
grativa sia a livello provin­
ciale che aziendale (da con­
durre in modo coordinato). Il 
segretario della FLC ha par­
lato di confronti a tutti i li­
velli con la controparta sui 
diritti di informazione per 
conquistare intese che • defi­
niscano un ruolo specifico 
dell'Imprenditoria privata al­
l'Interno della programmazio­
ne dei settore*. 

Casmez: le Regioni 
meridionali 
respingono 
il programma '80 
ROMA - Il Comitato delle regioni meridionali, riunito ieri 
presso il ministro per il Mezzogiorno, ha respinto il prò 
gramma '80 della Cassa. Il programma annuale — questo è 
il dato politico di rilievo — è stato respinto all'unanimità. Le 
Regioni si sono trovate infatti di fronte a una proposta ad­
dirittura incredibile. 

Il gruppo dirigente della Cassa, travolto in questi giorni 
da una serie di scandali — dalle «dighe d'oro» agli appalti 
truccati del progetto per il disinquinamento del Golfo di Na­
poli — si è presentato ieri con un' bilancio rivolto pratica­
mente all'indietro: proposte per circa 3.000 miliardi, già con­

tenute nel programma '79, mentre per l'anno in corso solo 
1.000 miliardi. Una cifra giudicata incredibilmente esigua 
dalle Regioni. 

L'esame analitico del programma annuale ha consentito 
inoltre di metter in luce altre « perle » dell'attuale gestione 
dell'intervento straordinario. Eccone alcune: regioni come 
la Puglia, la Calabria, la Sardegna e la Basilicata — cioè 
gran parte del Mezzogiorno — compaiono nel 1980 con impe­
gni di bilancio di qualche decina di miliardi. Addirittura nulla 
è stato previsto per le zone interne. I nuovi progetti per l'ir­
rigazione hanno invece una voce di bilancio che si aggira in­
torno ai 43 miliardi. 

Lo scandalo Cassa, quindi, continua. La Cassa continua 
ad essere sempre di più la sede di elaborazione di politiche 
e di iniziative « contro » il Mezzogiorno. Tuttavia l'ex mini­
stro Ferrari Aggradi — oggi responsabile economico della DC 
— parlando domenica a Campobasso, in tandem con il sen. 
Fanfani, ha voluto rassicurare i dirigenti della periferia del 
suo partito. « La Cassa non si tocca ». ha detto Ferrari Ag­
gradi. 

Quello che Ferrari Aggradi non vuole toccare è un si­
stema di potere che continua indisturbato a distribuire inve­
stimenti a pioggia, a garantire una riproduzione di privilegi 
per dirigenti dell'istituto e a mantenere In vita un reticolato 
di interessi su cui di recente ha cominciato a indagare la 
magistratura. 

E' per queste ragioni che la notizia che il governo si ap­
presterebbe a sostituire la Cassa, alla scadenza del dicembre 
'80. con una non meglio precisata agenzia, convince poco. 
Il tema di fondo, reso evidente dall'atteggiamento unitario 
delle regioni meridionali, è un altro: questo strumento e que­
st'idea dell'intervento straordinario vanno definitivamente 
cancellati dalla storia del Sud. 

Industrie alimentari: 
oggi sciopero di 8 ore 
per 450.000 lavoratori 

MILANO — I primi contatti 
che i sindacati hanno avuto 
con gli industriali dell'ali­
mentazione, al tavolo delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto nazionale dì lavoro 
della categoria, sono stati 
subito interpretati dal sinda­
cato come dei preoccupanti 
segnali negativi. A nome delle 
diciannove associazioni di 
settore (tanti sono i comparti 
che compongono l'industria 
alimentare) ha parlato solo il 
rappresentante della Confin-
dustria per dire una serie di 
«no» significativi: 

« NO » alle informazioni 
(livello regionale) sulle pro­
spettive del settore, "una ri­
chiesta questa su cui puntano 
molto 1 sindacati per poter 
avere un riferimento preciso 
nella programmazione del-
l'agro-industna: «NO» anco 
ra. a fare del consiglio di 
fabbrica un vero interlocuto­
re in azienda su tutti 1 temi 
dell'organizzazione del lavoro 
e del regime degli orari: 
«NO» in generale, alle ri 
chieste economiche. ' 

Dietro il paravento di un 
rinnovo contrattuale che sa 
rebbe troppo oneroso -
questa, in sintesi, la te» 
padronale — di fatto la Con 
findustrla respinge quanto di 
nuovo c'è nella piattaforma 
che è stata presentata dalU 
FILIA a nome dei 450 mila 
lavoratori della categoria. 

Con lo sciopero di oggi, il 
secondo nazionale, gli alimen­
taristi si preparano cosi a ri­
spondere ad una posizione di 
chiusura che il sindacati 
giudica ottusa e ingiustifica­
ta. Quattro le manifestazioni 
previste stamani: a Milano 
dalle 930 un corteo partir* 

1 da piazza Castello, analoghe 

iniziative sono state organiz 
zate a Bologna, Napoli e n c ] 
Veneto. 

«Non possiamo rinunciar* 
— -hanno detto ieri mattina 
in una conferenza stampa t 
segretari regionali della FI 
U À Lombardia — e fare di 
questo contratto uno stru­
mento per avviale una seria 
programmazione in questo 
settore. Nel 78 abbiamo av­
viato un'opera di pulizia 
conclusa nel 16, con la stipu­
la di un unico contratto per 
gli alimentaristi. Oggi che 
l'unità della categoria è ri­
costituita, occorre dare ai la­
voratori uno strumento vali­
do per affrontare i problemi 
nuovi del settore». 

Vediamo cosa significa 
questo nel concreto. Per ri­
spondere alla necessità di ri­
conoscere nei fatti la profes­
sionalità, ad esempio, il sin­
dacato ha puntato in questo 
rinnovo contrattuale alla ri­
costruzione del rapporto 
100-200 fra 11 livello più basso 
di qualifica e quello più alto, 
contro l'attuale appiattito va­
lore di 100-146. 

La richiesta di trentamila 
lire di aumento uguale per 
tutti, diventa cosi uno «zoc­
colo» su cui costruire un 
ventaglio di salari più stret­
tamente rispondente alle fi­
gure professionali esistenti e 
a quelle che si andranno 
creando-con nuove forme di 
organizzazione del lavoro. E 
ancora un esempio, per cala­
re il contratto nella realtà di 
questo comparto produttivo, 
i diritti di informazione ven­
gono estesi a dati sulla quali­
tà del prodotto e sulla for­
mazione dei costi di produ­
zione. 

BANCO LARIANO 
Società per Azioni 

' Sede In Como - Piazza Cavour, 15 
Capitale Sociale L. 40.000.000.000 i.v. 

Iscritta al Tribunale di Como al n. 644 del Registro Società 

DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA 

I! 12 aprile 1980 si è svolta, sotto la presidenza del cav. lav. dottor 
Mario Rubatto, l'Assemblea ordinaria del Banco Lariano che ha deliberato: 

— l'approvazione del bilancio d'esercizio 1979 che chiude con un utile 
netto di L. 12.420.833.870; 

— la distribuzione di un dividendo di L. 90 per ognuna delle n. 80.000.000 
di azioni del valore nominale di L 500 costituenti il capitale sociale; 

— l'assegnazione di L. 5.000.000.000 alla Riserva ordinaria che aumen­
ta così a L. 11.000.000.000; 

— la nomina ad Amministratore dell 'aw. Giovanni Comoglio. 

Gli ammortamenti, gli accantonamenti e le svalutazioni effettuati 
nell'esercizio — al netto degli utilizzi dei relativi fondi — sono am­
montati a circa L 22,3 miliardi. 

Il dividendo è pagabile presso le casse delle Filiali del Banco e 
dell'Istituto Bancario San Paolo di Torino a partire dal 17 aprile 1980, 
contro presentazione dei certificati azionari muniti della cedola n. 10. 

La Sicilia ha ricordato Rossitto 
Dal nostro inviato 

RAGUSA — e Terra amara ». 
è stalo scrino della Sicilia. 
Lo è ancora, ma non qui, tra 
le conche che presentano la 
provincia iblea. Grandi distese 
agrìcole rigogliose; masserie 
di « pietra rissata » che conti-
tinnano a vi*ere; oltre i mon­
ti, ani striscia di mare e una 
interminabile distesa di serre 
che parlano di lavoro e di ric­
chezza. Qui — a vista d'oc­
chio — l'economia non è chiu­
sa. inerte. - - - -

Racnsa . rende • omaccio • 
a Feliciano Rossitto, il diri­
gente «indacale scomparso il 
1. marzo. « Omaggio non com­
memorazione ». dice Todi 
Piazza, segretario della Ca­
mera del lavoro. La differen­
za è tutta nella realtà di que­
sta terra. E* ona Sicilia altra? 
Oggi Ragusa pnò vantare il 
piò alto aumento dì reddito 
dell'isola, perché ha «apulo 
onire le energie e mobilitare 
le risorse in un'opera di ri­
scatto che ancora non cono­
sce soste. Un impegno costrui­
to da nomini democratici e 
progressisti tra i mille ostacoli 
frapposti da mi sistema di po­

dere compromesso. Tra questi 
nomini, Feliciano Rossitto e 
stato « tnae«tro e discepolo ». 
Fin dal primo momento. 

Si era all'indomani della Li» 

Iterazione — ricorda il capole-
ga Salvatore l-a Cognata — e 
per i braccianti Rossitto era 
il giovane intellettuale che li 
aiutava a sbrigare le pratiche 
dell'ufficio di collocamento. 
Fu difficile, per diffidenze an­
tiche, accogliere a il dottore * 
come dirigente del movimento; 
eppure seppe conquistarsi la 
fiducia e il consenso. Frano 
anni difficili, tumulinosi, se­
gnati dal bisogno e dall'esaspe­
razione. « Venivamo veniteli 
in piazza insieme agli ani­
mali ». acginnze La Cognata. 
I j contrapnoMzione di classe. 
il «eitari'mo. le divisioni non 
lasciavano spazio alle neces­
sarie alleanze. Recuperarle fa 
il primo compito, vissuto nel 
vivo dello scontro sull'impo­
nibile di manodopera. ÌVon 
c'erano solo le terre dctli agra­
ri che potevano dare il lavoro. 
ma anche quelle degli assegna­
tari; ma sì rinvi, passo dopo 
passo, a di«tincncre tra chi 
aveva tatto e chi coltivava la 
terra al limite della sopravvi­
venza, rompendo eo«i nn fron­
te eterogeneo in cai la rendita 
li mi«chiara al reddito preca­
rio. E quando i piccoli colti­
vatori si videro arrivare le 
cartelle dei profitti di guerra 
(si erano arricchiti i padroni 
e loro avrebbero do\uto paga­
re) seppero a chi rivolgersi: 
al sindacato. 

Iniziò una battaglia comu­
ne che doveva portare lonta­
no: non toluolo al lavoro 
ma, soprattutto, alla progres­
siva trasformazione delle azien­
de e dell'economia. Cosi, nelle 
miniere, un'altra risorsa in 
pericolo: furono difese eoa 
giorni e notti all'addiaccio nel­
le cave: anche li ai lottò per la 
trasformazione produttiva, e 
ora ci sono industrie in piena 
attività. 

Lo sviluppo, qui, ha avuto 
queste radici e l'impronta di 
uomini come Feliciano Rossit­
to. « Fa comunista militante, 
dirigente pienamente artefice 
della ina scelta ideologica, ma 
soprattutto partecipe di un 
grande movimento di giusti­
zia e di riscatto », dice ora 
un tuo avversario politico 
(• aveva avversari, non nemi­
ci »), il segretario della DC 
siciliana. Rosario Nicoletti. 

Da Ragasa, Rossitto iniziò 
an e lungo cammino », conti­
nuando ad alimentare il nuo­
vo lavoro da quelle prime 
esperienze. Dirigente siciliano 
del PCI e della CGIL, si bai-
tè — ricorda il compagno Fpi-
fanio La Porta — per « ona 
Regione nuova, capace di pro­
porsi come centro di aggrega­
zione di un nuovo meridiona­
lismo ». Infine, a Roma, co­
me segretario generale della 
Federbraccianti prima, segre­

tario confederale della CGIL 
poi. La linea delle alleanze so­
ciali riviveva nell'impegno per 
l'unità del movimento, m Una 
unità sindacale — afferma Ri­
naldo Scheda — rissata non 
come rinuncia, bensì come 
processo dinamico ». Si trovò 
nuovamente a lottare contro il 
settarismo, non più quello 
• comprensibile » dei vecchi 
braccianti, ma quello m più 
sottile di nn certo sinistri­
smo di maniera che finiva — 
spiega Scheda — con il solle­
citare e mitizzare la rabbia 
operaista provocando non po­
chi gnasti nell'orientamento ». 

L'ultimo ixipegno di Rossit­
to è ancora sul Mezzogiorno. 
sol rapporto con le strutture 
dello Stato, sugli strumenti con 
cui consolidare il cambiamen­
to. « Aveva vissuto — ricorda 
Pietro Ancona, segretario del­
la CGIL siciliana — la treni-
de«cenza mafiosa che stronca­
va le vite del macistrato Ter­
ranova e del de Mattarella. co­
me un tentativo di fermare il 
nuovo, per esporre a pericoli 
e Indebolire le conquiste poli­
tiche, economiche e sociali ». 
E' una partita lettoni apena. 
Rendendo « omaggio » a Ros­
sitto, Ragusa ha parlate di 

(ima lotta che continua a ri­
vere nell'impegno collettivo. 

Pasquali Cascalla 

COMUNE DI GEMMANO 
PROVINCIA DI FORLÌ* 

Questo Comune intende appaltare con procedura di cui 
all'art. 1 lett. a) della legge 2 Febbraio 1973 n. 14, 1 lavori 
di: Costruzione fognature ed Impianto di depurazione 
Biologica nel capoluogo e frazioni ». 
Importo lavori a base d'asta L. 85.000.000. 
Oli interessati potranno richiedere di essere invitati alla 
gara Indirizzando la richiesta al Sindaco presso la resi­
denza Municipale entro 20 giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Re­
gione Emilia Romagna. 

IL SINDACO. Catadel geom Emanuele 

COMUNE DI 0RT0N0V0 
PROVINCIA DI LA SPEZIA 

Avviso di gara 

E' aperta gara di licitazione privata per appalto 

lavori costruzione 1° lotto fognatura nelle fra­

zioni di Ortonovo/Paese e Nicola. Importo base 

L. 382.000.000. 

Eventuali domande di partecipazione in bollo, 

non vincolanti per l 'Amministrazione, dovran­

no inviarsi al Comune entro g g . 15 data pubbli ­

cazione presente avviso. 

Ortoriovn, li 8 aprile 1980 

IL S I N D A C O : Sauro Castagna 

OLTRE L'ESTATE, DENTRO LA 

SARDEGNA 
Informazioni turistiche: 

ENTE SARDO INDUSTRIE TURISTICHE 
Via Mameli 97 - 09100 CAGLIARI 
Tel 070/668522 - Telex 790134 

Al Vostro servizio -
sul luogo delie Vostre scelte; 

per l'esame delle Vostre esigenze finanziarie 
in Italia e al l 'estero; 

per consentirvi di fruire dei vantaggi 
di una moderna assistenza 

con la garanzia 
di un'antica e solida esperienza 

alla LVIII Fiera Campionaria di Milano 
14 23 aprile 1980 

Sportello al Viale Industria «Stand al C.I.S. 

Nafofemi. Stefana Milita 

In questo numero 
Indietro verso il centro sinistra 

Codignola. Lombardi. Salvati 

La produttività 
può essere una trincea operaia? 

Antoniazzi. Bertinotti. Giani e Pregnolato. Trentin. Vaeranno 

È detnagofia la parola d'ordine: 
la sinistra o al governo e aB'opposizione? 

faccia a faccia Magri e Napolitano 

Se nella rittaécMa armoniosa della ragione 
irrompono Heidegger e altri mostri 

dialogo tra Cacciari e Napoleoni 

È in edicola il secondo numero 

JUGOSLAVIA. 
soggiorni al maro 

mi • * < • . mmw> 


